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Seguito della discussione del disegno di legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
r i ta . 

Essendo trascorsi i qua ran ta minut i de-
s t ina t i alle in terrogazioni , procederemo oltre 
nel l 'ordine del giorno, il quale reca : « Se-
gui to del la discussione sul disegno di legge 
sai lavoro delle donne e dei fanciul l i . » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Del-
l 'Acqua. 

Dell'Acqua. Dopo i discorsi pronunzia t i 
ieri e ieri l ' a l t ro da egregi colleglli, se io 
par lassi oggi in meri to a questo disegno 
di legge potre i forse cadere in r ipe t iz ioni 
ed annoiare la Camera, ond'io credo più 
ut i le ed oppor tuno par lare sugl i ar t icol i per 
inv i ta re la Camera ad accogliere g l i - emen-
dament i che noi presenteremo. 

Ma poiché io ho facoltà di ¿parlare, mi 
sia concesso affermare una cosa. Ie r i e ier i 
l 'a l t ro si è voluto fare a proposito di questa 
legge una quest ione puramente economica. 
Ora, o signori , non è questa una legge che 
provveda al l 'economia nazionale, essa prov-
vede invece a l la umani tà . 

E che questa legge sia assolutamente 
umani ta r ia , e che l ' indus t r ia affat to - non 
c 'entr i lo mostra il fa t to che in un paese 
molto industr ioso, che io mi onoro di rap-
presentare, e nel quale ci sono quaranta-
mila operai, questa legge viene in r i ta rdo 
di quat t ro o cinque anni. Bas ta questo per 
dimostrare che la questione economica ac-
cennata da qualche oratore, e specialmente 
dall 'onorevole Gavazzi, non deve preoccu-
pare la Camera. 

E benché io abbia r inuncia to ad ent rare 
in merito, pe rmet ta però la Camera che io 
mi fe rmi su una questione capitale, che 
dovrebbe formare la colonna ver tebrale del 
disegno di legge, e cioè sulla soppressione 
del lavoro not turno. 

I l lavoro not turno è un avanzo del me-
dio evo, ed è un ' in famia , permet te temi 
questa parola, che possa esserci in I ta l ia . 
I l lavoro not turno sta a confermare lo 
egoismo del capi ta le s f ru t t an t e 1' umani tà 
senza r iguardo alcuno al l ' uman i t à stessa. 
(Bene! air estrema sinistra). 

Per provarvi questo egoismo e per pro-
varvi che non vi è necessità di mantenere 
questo stato di cose, vi accenno un solo dato 
di fat to, e poi ho finito. 

Noi abbiamo in I ta l i a (non so se gli 

onorevoli Crespi e Gussoni vi abbiano ac-
cennato) abbiamo nella filatura del cotone 
due mil ioni di f u s i ; ora un terzo di quest i 
lavora solo il giorno, due terzi lavorano 
giorno e notte. 

Ebbene, il prodotto di quest i diversi 
s tabi l iment i portato sul mercato ha lo stesso 
valore, viene venduto allo stesso prezzo; è 
dunque evidente che se ci è una par te di 
questa indus t r ia rappresen ta ta da un terzo 
(e questo terzo rappresenta già un. impor-
tan te nucleo di operai) il quale t rova il 
suo tornaconto lavorando dodici ore al 
giorno ed anche undici , è evidente che 
anche quell i che lavorano ven t iqua t t ro ore, 
non r i spe t tando ta lvol ta nemmeno la festa, 
abbiano a t rovare il loro tornaconto lavo-
rando solamente di giorno e non di notte. 
E le condizioni son ben diverse: quel l i che 
lavorano solo di giorno sono obbl igat i a 
far funzionare lo s tab i l imento con car-
bone, e per conseguenza con un dispendio 
grandiss imo per la forza motrice; quell i che 
lavorano di notte, invece, hanno la forza 
dell 'acqua e per conseguenza un costo mi-
nore di produzione. P u r e quelli che lavo-
rano di giorno sostengono ancora la con-
correnza di quell i che lavorano di notte. 

Dunque è evidente la necessità che quest i 
spariscano. 

Siccome poi per legge noi non possiamo 
stabil i re la soppressione del lavoro not-
turno, perchè si andrebbe a colpire delle 
indust r ie le quali non è possibile interrom-
pere, noi dobbiamo far sì (e per questo mi 
rivolgo' al l 'onorevole Di San Giuliano, che 
con tanto amore ha studiato questo pro-
getto) che la proposta nostra tendente ad 
elevare al l imi te massimo possibile l 'am-
missione al lavoro no t tu rno renda di con-
seguenza impossibi le il lavoro di notte, 
mettendo tu t t i in questa condizione, e non 
preoccupatevi , o signori, delle conseguenze 
che ne possono der ivare alla indust r ia . La 
indust r ia ha superato difficoltà ben p iù 
gravi di questa : l ' aumen to del prezzo dei 
carboni da 20 a 60 l ire; l ' aumento del costo 
delle mater ia pr ima ad anche l ' aumento dei 
cambi. Ed ha superato tu t te ques te diffi-
coltà, in confronto delle qual i le odierne 
proposte sono ben poca cosa. 

Dunque, concludendo, mentre mi r iservo 
di presentare emendament i e di par la re su 
di essi, se sarà necessario, fo voto in tanto 
che la Camera voglia favorevolmente acco-
glierl i . 


